 “UN ORTO PER AMICO”

RESPONSABILE DEL PROGETTO

 ALEMANNO FRANCESCA

EQUIPE DI PROGRAMMAZIONE

 CANDIDA LO CASALE E TUTTI GLI INSEGNANTI DEL PLESSO

PARTNERS ESTERNI AL PROGETTO

 PERSONALE ITAS DI NOVERASCO-GENITORI DEGLI ALUNNI  

DESCRIZIONE DEL PROGETTO

Il progetto, realizzato in modo ludico e pratico, ha  avutolo scopo di:

· far acquisire agli alunni abilità che li aiutino ad andare oltre le ”spiegazioni” spontanee;

· sviluppare la capacità di cogliere mutamenti ambientali in relazione ai cambiamenti stagionali;

· favorire l’interesse a scoprire le cause di alcuni fenomeni naturali.
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ASPETTI INTERDISCIPLINARI E DI INTEGRAZIONE CON IL POF

PROGRAMMAZIONE DEL PERCORSO

COMPETENZE

Percepire, denominare, associare, contestualizzare, formalizzare, socializzare.

FINALITA’

· Sviluppare atteggiamenti curiosità, attenzione, rispetto della realtà naturale.

· Dimostrare interesse per i  problemi ambientali e l’indagine scientifica.

RACCORDI

Scienze, geografia, italiano, arte e immagine, matematica, convivenza democratica.

INDICATORI

· Esplorare il mondo attraverso i sensi e raggruppare per somiglianze.(Scienze).

· Riconoscere le caratteristiche di piante, erbe, fiori. (Scienze).

· Saper individuare i vantaggi della coltivazione biologica per l’agricoltura, per il consumatore, per il pianeta.(Scienze)       

· Riconoscere nei supermercati prodotti biologici.(Scienze)

· Analizzare uno spazio attraverso l’attivazione di tutti i sistemi sensoriali, scoprirne gli elementi caratterizzanti e collegarli tra loro in semplici relazioni.(Geografia)

· Comprendere quali sono le fasi per la progettazione di uno spazio verde e poi attuarle.(Arte -immagine)

· Realizzare un orto.(Geografia)

· Verbalizzare oralmente e \ o per iscritto le esperienze effettuate.(Italiano)

· Acquisire gradualmente fiducia nelle proprie capacità.

· Accettare la presenza nel gruppo di qualsiasi compagno ed in particolare dei compagni in difficoltà. (Conv.Dem.)

· Avere cura delle cose comuni, proprie ed altrui.(Conv.Dem.)

NUMERO DEGLI ALUNNI COINVOLTI: 

Tutti gli alunni della scuola

NUMERO DELLE CLASSI COINVOLTE:

Cinque

TEMPI 

Settembre – giugno

RISULTATI  ATTESI

Rivolti agli alunni

· Saper osservare uno spazio per individuarne gli elementi costitutivi.

· Saper individuare le relazioni sussistenti tra gli organismi viventi e il loro ambiente.

· Saper acquisire un corretto senso di responsabilità e di appartenenza.

· Saper sviluppare e \ o modificare abitudini e atteggiamenti nei confronti della realtà ambientale, in vista della costruzione di un rapporto più equilibrato e responsabile.

Rivolti ai docenti

· Rilevare i livelli di competenza raggiunti.

· Descrivere stili e modalità di apprendimento degli alunni.

· Definire gli interventi e le azioni per la progettazione.

· “Ascoltare “il bambino che comunica il suo rapporto personale ed emotivo con la natura e con gli altri.

· Aiutarlo a superare la paura di esprimersi.

MODALITA’ DI DIFFUSIONE DEI PRODOTTI FINALI

Produzione di testi – mostra fotografica – mostra dei prodotti dell’orto.

FASI  DI  REALIZZAZIONE

1 “ VIVAISTI “PER CASO

· Osservazione di semi

· Classificazione

· Semina in vaso

 2 “ORTOLANI” PER PASSIONE
· Lavorazione del terreno 

· Scelta delle coltivazioni

· Semina e trapianti

· Osservazione dello sviluppo degli ortaggi fino alla raccolta

3 “BUONGUSTAI PER PASSIONE

Realizzazione di facili e veloci ricette

METODOLOGIA
          La metodologia sarà attiva: in ogni lavoro proposto si tenderà a favorire prima di tutto la partecipazione creativa del singolo alunno, per dare significatività anche alla dimensione del grande gruppo, attraverso la collaborazione ed il contributo di ognuno.

Particolare rilievo assumeranno le uscite che consentiranno agli alunni di vivere esperienze a diretto contatto con ambienti naturali e importanti per stimolare la conoscenza sensoriale.

Il progetto prevede il coinvolgimento attivo dei genitori nella coltivazione dell’orto e nel laboratorio di cucina durante il quale saranno realizzate ricette tipiche delle regioni e dei Paesi d’origine.

VERIFICA E VALUTAZIONE

Le osservazioni sistematiche riguarderanno lo ”star bene a scuola”, l’interesse e la partecipazione degli alunni alle attività. In particolare si verificheranno: i progressi negli apprendimenti, la capacità di collaborare, l’acquisizione di competenze specifiche e il saperle trasmettere, il saper cogliere gli elementi essenziali propri dell’attività, l’utilizzo cosciente, rispettoso ed adeguato delle attrezzature, dei materiali e dello spazio. Tali osservazioni saranno effettuate durante le attività o al termine di esse.

RISORSE UTILIZZATE

UMANE

Insegnanti di classe, personale ITAS, alunni, genitori.
STRUTTURALI

Spazi della scuola: giardino, aula.

Spazi esterni: ambienti naturali presenti sul territorio. 
STRUMENTALI
Attrezzi da giardino e da orto; semi, bulbi, terriccio,vasi; strumentazione multimediale; materiale di facile consumo.

[image: image3.jpg]



FASI DI SVILUPPO

1° FASE

“VIVAISTI PER CASO”
(lavoro svolto dagli alunni )
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2° FASE
“ORTOLANI PER PASSIONE”
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Il progetto ha entusiasmato moltissimo gli alunni fino al punto di voler affrontare le due grandi tematiche, “rispetto dell’ambiente” e “alimentazione sana” in uno spettacolo teatrale, che ha avuto grande successo. I bambini hanno inventato coreografie e si sono occupati del copione : coadiuvati dalle insegnanti, hanno rivisitato la storia di Cappuccetto Rosso.
Il punto centrale della favola è diventato il “paniere” ricco di prodotti genuini che viene scambiato con quello del Lupo pieno di prodotti “alternativi” (merendine, caramelle, patatine). Con la drammatizzazione della storia hanno cercato di far capire l’importanza di una sana alimentazione per vivere bene. 
Il progetto “Un orto per amico” si è concluso il 24 maggio, con la “Festa dell’orto”. La manifestazione, che aveva lo scopo di proporre la Scuola come luogo d’incontro e “strumento” di animazione culturale sul territorio, ha avuto grande successo tra adulti e bambini.
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I genitori si sono lasciati coinvolgere, liberandosi da ansie, proibizioni, paure, in una serie di giochi finalizzati alla socializzazione e alla cooperazione.

Sono da considerarsi degni di lode la collaborazione, la comunicazione e l’intesa, attivate attraverso il gioco, tra genitori, insegnanti e alunni.












CAROTE


I semi di carote sono piccoli, ovali e di colore marroncino. Toccandoli si sentono ruvidi, freddi e non hanno odore.


La pellicina che riveste la parte interna è molto resistente.


Ad una estremità si vede una punta più scura che potrebbe essere la parte da cui spunterà la nuova pianta.








LENTICCHIE ROSA





Le lenticchie sono piccole. Hanno una forma rotonda e sono di colore arancione. Sono lisce, dure, hanno un odore gradevole. Sono rivestite da una pellicina molto resistente, che serve per proteggere i cotiledoni. I cotiledoni nascondono l’embrione che contiene tutte le caratteristiche delle piante.








LENTICCHIE COMUNI


Le lenticchie comuni sono abbastanza grandi, la loro forma è tonda, il loro colore è marroncino chiaro,  sono molto lisce e dure, hanno un odore abbastanza gradevole.


Sono rivestite da una pellicina dura che serve per proteggerle, all’interno ci sono i due cotiledoni i quali nascondo l’embrione che darà vita alla pianta





CECI





I ceci sono grossi, hanno una forma particolare perché hanno tanti rigonfiamenti. Sono di colore “beige freddo”, il loro odore è gradevole ed esternamente hanno una pellicina molto dura.


All’ interno si dividono in  due cotiledoni i quali nascondo l’embrione .





  MELONE





I semi di melone hanno un colore molto particolare: panna, sono lisci  di forma ovale, hanno odore gradevole.


Esternamente hanno una pellicina molto dura e sottile che protegge una parte molto delicata e gradevole al gusto 
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